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Provincia 
«No a una 
giunta 
precaria» 
• I Proseguono a ritmo ser
rato, a palano Valentlnl, gli 
Incontri sul programma tra I 

Riniti che nei gloml passati 
anno formulato l'Ipotesi di 

una gluma «laica • democrati
ca! alla Provincia, Una aolu-
•Ione dalla crisi agevolata an
che dalle ultime dichiarazioni 
dal capogruppo repubblica
no, Giorgio Zucchlnl («ritengo 
che a palano Valentlnl l'unica 
maggiorana oggi possibile è 
quella di una giunta lako-so-
clallsla con II Pel.), alle quali 
lari si tono aggiunte quelle del 
segretario del Pai romano 
Sandro Nitallnl, che ritiene 
•opportuni gli incontri sui pro
grammi e che su questo terre
no bisogna andare avanti., an
che se, ha precisato, I» crisi 
alla Provincia va risolta conte
stualmente • quelle del Cam
pidoglio a della Regione. Oli 
ha fallo eco 11 segretario ra
gionile del PII, Ricci, che do
po aver rivendicalo al suo par
lilo il merito di essere •italo II 
primo a denunciare le caren
te dal pentapartito», ora chie
da «conlrontl approfondili 
con tuitl. prima di «ribaltare 
tutte le alleante e di avventu
rami In formule «((azionate». 

Al due dirigenti politici ri
sponde la presidenza dal 
gruppo comunista a paiamo 
valentlnl, rammentando la 
peculiari!» politica e Istituzio
nale dalla crisi che da mail 
pareli»» la Provincia, e che 
va ritolta «nella plana autono
mia rispetto alla altre «uem-
alea elettive.. Rispetto poi al» 
ripoleil «vantata dal PI! di 
una gluma laica minoritaria 
con appoggi atterrili par. Il Pel 
•bisogna tenere In considera
t o n e che II pentapartito non 
ha più la màgglorenia (solo 
Sa voli tu 45), E a quello non 
al sfugge: non sono possibili e 
proponibili soluzioni di pas
saggio. che prcwguinbkesD. 
lo stato di precarietà dell'Isti. 
tunone** 

_ Nel cono dalla .giornata, » 
Psl ha Incontralo II Fri, la De 
ha vitto Padl, Prl e PII, Stamat
tina lecca al Psl e al liberali. 
Gran rondi di Incontri anche 
par la crisi del Campidoglio, 1 
cinque dal pentapartito, alme
no a parole! promettono una 
giunta per I primi di agosto, e 
un dibattito approfondito al 
contigli comunali dal J4, it e 
31 luglio, lari manina, dopo 
un incontra durato due ora « 
meno, Pai a Prl hanno diffuso 
un comunicalo dove allarma. 
no di «ver «riscontrato un'am
pi» convergente tu una piatta-
lorffi» programmatica da arti
colarti in Interventi di ordine 
Utltutlonale a tulle priorità 
dalla acelte da ««attuare», 
Tutta da discutere la guida 
dell'Ipotetico, futuro penta
partito, Per D'Onofrio, corn-
miniarlo dalla De romana, il 
problema «non al pone In ter
mini pregiudiziali ma verrà ri
solto m modo naturale a) ter
mine della trattativa», 

OS.DM 

Contro il nuovo orario estivo 
di apertura dei negozi 
un'altra giornata di protesta 
indetta per sabato 

L'assessore non vuole cedere: 
«Si riunisca la giunta» 
Intanto mille scioperanti 
sono stati multati 

Serrata dei commerciati 
Lo scontro tra commercianti e Comune si fa più 
duro, L'Unione commercianti ha di nuovo detto un 
secco no alla delibera che prevede l'obbligatorietà 
dell'apertura pomeridiana il sabato. E ha deciso per 
sabato prossimo una nuova serrata contro questa 
decisione. La Conlesercenti ha deciso di aderire 
alla protesta. E intanto mille negozianti che sabato 
scorso hanno chiuso i battenti sono stati multati. 

ETTORE M E C O 

r I negozi un. tabalo da op fuoco 

< j , ' ' ' 

ta l Dalla guerra di posizio
ne alla guerra di manovra. 
Nella vertenza sull'oratorio 
estivo di apertura del negozi 
da Ieri t scontro dichiaralo. 
Tutte le parti sono In campo 
aperto. La più risoluta a dare 
battaglia e ancora una volta 
l'Unione commercianti, l'or
ganizzazione più rappresenta
tiva della categoria, che ha sin 
dallinltlo osteggiato in tutti I 
modi l'ordinanza dell'asses
sore Roilroil, che prevede l'a
pertura degli esercizi anche II 
sabato pomeriggio, per tutto II 
mese di luglio, Ieri, nel cono 
di una conferenze slampa, ha 
fatto squillare le tue trombe: 
secco rifiuto di ogni Ipotesi di 
apertura obbligatoria o di tur
ni articolali || sabato, rialto-

mozione della facoltà del sin
golo esercente di regolarsi 
•sempre e quotidianamente. 
come meslio crede, prean
nuncio di una nuova serrala 
per sabato prossimo con In 
più una precisa minaccia: «Se 
qualcuno dei nostro aderenti 
che chiuderà sabato, verrà fat
to oggetto di sanzioni - ha di
chiarato il vicepresidente del
l'Unione, Fausto Reali - siamo 
pronti ad un'azione di prote
sta prolungata», Una serrata, 
Insomma, ad oltranza. L'Unio
ne infatti sostiene che, a nor
ma della legge nazionale che 
regola il settore del commer
cio, i Comuni non possono 
obbligare In negozi all'apertu
ra, ma solo fissarne I giorni di 
riposo. 

L'Unione ha presentato un 
dettagliato piano per l'orario 
dei negozi, che contempla, 
tanto per il periodo invernale 
quanto per quello estivo, la 
possibilità, per ogni tipo di 
esercizio, dell'orarlo prolun
gato, con un giorno a settima
na dedicato allo «shopping, fi
no alle 22. E con una ciliegina 
finale: la disponibilità ad apri
re anche i sabati di agosto. Ma 
sempre facendo salvo il prin
cipio della facoltalivltà, che è 
invece II vero punto In discus
sione. L'assessore Rotiroti lo 
conlesta, rilenendolo lesivo 
del diritto della giunta di ga
rantire al cittadino un servizio 
sicuro, in orari prefissati. 

Il presidente dell'Unione si 
è provato anche ad alzare il 
tiro, svolgendo un'autentica 
requisitoria contro la gluma: 
•Con gli amministratori capi
tolini - ha denunciato - non 
abbiamo mai avuto un rappor
to così difficile e complesso 
come in questo periodo. Sla
mo stanchi di essere le vittime 
di sperimentazioni improvvi
sate, mentre tutte le nostre 
proposte sul nuovo piano del 
commercio, sull'occupazione 
del suolo pubblico, sulla pre

venzione dell'abusivismo edi
lizio e su tulio il resto, vengo
no sistematicamente Ignora
te». 

Nessun effetto ha dunque 
sortito la «fase di riflessione» a 
cui l'amministrazione aveva 
Invitato le organizzazioni di 
categoria nel corso di un in
contro svoltosi due giorni fa. 
Sembra anzi aver irrigidito an
cor più alcune posizioni. È il 
caso della Conlesercenti, che 
si era mostrata nei giorni scor
si la più aperta al confronto, 
elaborando anche un piano 
che, accettava l'obbligo di 
apertura il sabato, pur limitan
dolo alla sola zona centrale 
della città. Ora ha deciso di 
aderire all'agitazione prevista 
per sabato prossimo. 

Nel frattempo, proprio Ieri, 
si è appreso che sabato scor
so, durante la prima serrata 
promossa dall'Unione Com
mercianti, I vigili urbani hanno 
contestalo a un miglialo di 
esercenti; che avevano chiu
so, la violazione della delibera 
comunale, esigendo II paga
mento di una multa di 60.000 
lire a testa. Una decisione, c'è 
da giurarci, che darà ancor 
più fuoco alle polveri. 

L'assessore 

«Non accetto veti 
La politica del commercio 
deve farla il Comune» 

Assessore Rotiroti ha sa
puto che l'Unione commer
cienti h* deciso un» nuova 
• e m ù per sabato protei-
ewT 
Un'altra serrata? Ma e una 

vera follia! SI tratterebbe di 
un» violazione del codice pe
nala, che espressamente la 
vieta, come pure punisce l'in-
temutone di pubblico servi-
Ilo. E l'Unione commercianti 
vorrebbe far credere che (a 
tutto quatto telo per due sa
bati? Perche tanti ne restano 
nel mese di luglio. Abbia allo
ra il coraggio di dire Che l'in
tento i un altro: riallermare II 
tuo diritto di veto sulla politi
ca dal commercio della città, 

Mal» giunta eoe» fari? 
CI riuniremo d'urgenza. In 

quella tede decideremo, lo 
comunque resto contrario a 
modificare l'ordinanza, Se ci 
si piegherà al ricatto, vorrà di

re che dichiarerò pubblica
mente che il Comune vuole 
essere governato dall'Unione 
commercianti», 

Allora non è disposto a 
concedere nulla? 
Non è proprio cosi. Giudico 

per esemplo la proposta dell» 
Conlesercenti una ragionevo
le base di discussione. Ma re
sto convinto che il problema 
sia Innanzitutto di principio. 
L'amministrazione dal punto 
di vista giuridico ha le carte In 
regola per decidere l'orario 
del negozi. E questo che non 
accetta l'Unione commer
cianti, lo voglio invece difen
dere le prerogative della pub
blica amministrazione. 

I commenlintl dicono che 
II sabato non c'è cliente-
la.,, 

E tutta una scus». Per
che, u lunedi ramina non 
e le Meteo? 

Unione commercianti 
«Sabato chiuderemo 
in nome di un principio: 
apre solo chi vuole» 
BB «Ma quale serrata! Vo
gliamo solo ribadire col latti 
che nessuno può costringerci 
ad aprire», 

Fausto Reali, vicepresiden
te dell'Unione commercianti, 
minimizza, ma la giornata di 
sabato, con molti esercenti 
decisi a chiùdere I negozi e II 
Comune pronto a multarli, si 
preannunci» la più salda da 
quando ha avuto Inizio il brac
cio di ferro sull'orario estivo. 
L'assessore è deci» ad Inten
tare contro di voi azioni legali, 
dice che violate il codice civi
le... 

«Vuol dire che di leggi non 
se ne intede, Noi non rientria
mo nella categoria del pubbli
ci eserciti e non può essere 
quindi Ipotizzato alcun reato. 
In ogni caso, se anche uno so
lo di noi verrà perseguito, ci 
muoveremo tutti e allora sarà 
davvero lo scontro». 

Perché per II sabato pome
riggio non avete accettato la 

proposta dei turni? 
«Ma se l'Immagina lei, met

tere d'accordo 30,000 eserci
zi? Bisognerebbe raccogliere 
le disponibilità, selezionarle e 
publlclzzare I risultati, Il tutto 
In pochissimi giorni. La pro
posta del sindaco è stata 
quantomeno intempestiva». 

Rotiroti sostiene che esage
rale, che in fondo si tratta di 
due soli sabati.,. 

•Anche qui si sbaglia. Noi 
non stiamo conducendo una 
lotta corporativa. Vogliamo 
difendere un principio. Qual
cuno ci deve ancora dimo
strare che l'interesse degli 
esercenti non coincide cqn 
quello del consumatore. 
Quando un negoziante chiude 
è semplicemente perché non 
ha clienti». 

C'è anche la proposta della 
Conlesercenti... 

•La giudichiamo incongrua. 
Fra l'altro, creerebbe inaccet
tabili disparità fra gli esercizi, 
che è esattamente quanto vo
gliamo evitare». 

La Confesercentì 

«Abbiamo fatto 
proposte ragionevoli 
Ora diciamo basta» 
tea) «Noi non abbiamo avuto 
bisogno di nessuna pausa di 
riflessione. La nostra proposta 
è nota da tempo e anche ora 
non Intendiamo modificarne 
neppure una virgola». 

Settimio Sennino, presi
dente delle ConhiercenU, 
rivendica 11 aerilo di aver 
mantenuto «In dell'Inizio 
dell* trattativa sull'orario 
del negozi una posizione 
coerente. Ma qua! è U vo
l t a plano? 

Partiamo da un tatto che molti 
trascurano: la specificità della 
città. Il sabato pomeriggio la 
stragrande maggioranza del
l'utenza si riversa in centro, 
mentre la periferia si svuota, 
Per questo chiediamo che 
l'obbligo di apertura riguardi 
solo le circoscrizioni centrali, 
la l e la XVII. 

E I 
d'accordo? 

Molto più di quanto si creda. 
Nei gjomi scorsi numerose as
sociazioni di strada e lo stesso 
presidente della Federcenlro 
si sono dichiarali favorevoli al 
•sabato aperto». 

Cosi al rlKhU per* di 
creare un» disparità di 
trattamento tra centro e 
periferie? 

Ma nient'affatto. Basta girare 
per la città per accorgersi che 
il sabato tutti sono in centro. 

Quel è le venta petizione 
nel confronti dell» nnova 
•errala decita dall'Unione 
eommercInnU? 

Quella dì sabato scorso è falli
ta. Le chiusure si sono contate 
sulla punta delle dita. Ma la 
giunta continua a non tener 
conto delle nostre proposte. 
Abbiamo quindi deciso che 
sabato prossimo scenderemo 
anche noi in agitazione. 

Arrestato 
il padre 
della piccola 
Francesca . , , . _ „ , , , . . 

È stato trasformato in arresto il fermo giudiziario di Gaeta
no Precelli (nella foto), il padre della piccola Francesca, 9 
mesi, arrivata la notte di venerdì al San Camillo con la testa 
fracassata. Il giudice Luciano mietisi ha incriminato l'uo
mo per abbandono aggravato di minore. La decisione è 
stata presa dopo un lungo Interrogatorio della madre delle 
bambina, Genize Gomez de Urna e l'amico di famiglia 
Nando Begni. Il padre di Francesca rimarrà In carcere, ma 
il mistero su come la piccola è stata ridotta in Un di vita (» 
clinicamente moria) è ancora tutto da risolvere. La polizìa 
ha dichiarato che non ha credibilità la storia raccontata ed 
un quotidiano romano da una ragazza che ha visto due 
persone accanto alla Renault 5 di Precetti poco prima che 
lui tornasse dalla sala corse. Nel pomeriggio II medico 
legale Meiiggl ha visitato la bambina In coma al San Camil
lo ed ha presentato al giudice Melisi la sua relazione. 

Rinviata al 23 
la rassegna 
teatrale 
di Ostia 

Il già misero programma di 
questa «estate romana» il 
impoverisce ancora, sia pu
re provvisoriamente. E slit
tala al prossimo 23 luglio, 
Infatti, l'inizio della rasse
gna teatrale estiva all'anfi-1 1 ' — - » » » » » — teatro di Ostia Antica, pre

vista originariamente per domani sera. Lo spettacolo di 
apertura, la •Usistrata» di Aristofane, per la regia di Franco 
Calogero, sarà rappresentato domani al Teatro Argentina, 
appositamente riaperto (con aria condizionata). 

Cadavere in m a r e Potrebbe essere sialo ucci-
« /"V-eL . *> » ?'°vane ,ro™ t0 m o r , ° 
a <jaeia« lunedì In mare, Impiglialo 
f n r s e negli scogli a 25 metri di 
J~ , . . . profondili nel pressi delia 
e Un OniCKllO montagna spaccala, a Gae-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la. Durante una perizia ese-
• ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ ^ i ^ " guita ieri, per disposizione 
del magistrato, sono state riscontrate, infalli, oltre a nume
rose fratture In tutto il corpo, anche due ferite al collo ed 
al bacino che potrebbero essere state provocate da un 
arma da taglio. Si' sia ancora cercando di Identificare II 
giovane, di età tra i 20 e 125 anni, statura media, capelli 
neri, la cui morte risalirebbe ad almeno dieci gloml la. 

Le madri 
di Plaza de Mayo 
incontrano 
consiglieri Pel 

Una delegazione delle •ma
dri di Plaza de Mayo», In vi
sita in questi giorni In Italia, 
si è incontrata ieri con le 
consigliere regionali elette 
nelle liste del rei. Nel cono 
dell'incontro - che si è 
svolto nella tede della Re

gione Lazio - la consigliera Lidia Menapace ha espresso « 
nome di lutto il coordinamento la solidarietà e l'appoggio 
alla lolla delle donne. 

Migliaia 
di edili 
in corteo 
a Roma 

. ' # ' s i , ' j r ' ,» , . ; . ; 

- % ̂  ••ì.'N.vi ".^ì"1*' " " ^ 1 ^ '' 

Migliaia di edili hanno ma
nifestalo Ieri a Roma «per II 
nuovo contratto e l'occupa
zione». Concentramenti in 
?uattro punti della città: 

èrmini, piazza Imerio, Dragoncello e Centocelle, Un lun
go corteo, inoltre, si è snodata da piazza Togliatti a piazza 
dei Gerani. Insieme agli edili di Cgll, Cisl e Uii c'erano 
anche i presidenti della V e della VII circoscrizione, Zola e 
Scalìa. Gli edili saranno ancora di scena domani: nella 
capitale è inlatti prevista la manifestazione nazionale In 
occasione dello sciopero generale della categoria. 

Antonio CapaMi 
nuovo segretario 
del 
Pei di Viterbo 

La Federazione comunista 
di Viterbo ha un nuovo se
gretario: e il compagno An
tonio Capaldi, che sostitui
sce Quarto Trabacchinl, 
eletto deputato il 14 giugno 
scorso. L elezione dì Capai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ™ di, all'unanimità, è avvenu
ta lunedì sera nel corso di una riunione congiunta del 
Comitato federale e della Commissione federale di con
trollo. 

GIANCARLO SUMfttA 

L'elicottero dal vigili «Illa collina di Monte Mano in furrme 

Monte Mario 
Altro fuoco 
sulla 
collina 

nta Adesso sul pendio di 
Monte Mario che va da via 
Teulada all'Osservatorio è ve
ramente bruciato tutto, Erano 
da poco passate le 14 quando 
tra gli alberi di quella che una 
volta era la fitta vegetazione 
della collina, ti tono alzate 
verso II cielo lingue di fuoco. 
E stato come un replay, quat

tro giorni dopo. L'Incendio ha 
divorato tutto quello che si era 
salvato dal fuoco del 10 lu
glio: alberi, pali della luce, sa
lendo verso lo Zodiaco. C'è 
voluto II lavoro di quattro 
squadre di vigili del fuoco, e 
l'Intervento dell'elicottero 
della Forestale (nella foto) 
per spegnere le fiamme. Dalle 

15 alle 19 I pompieri hanno 
lottato contro II tuoco che, 
spinto dal vento cercava di sa
lire verso l'Osservatorio 
Astronomico, Adesso quel
l'angolo di Monte Mario, ab
bandonato da venti anni al 
suo destino, che doveva di
ventare un parco per tutti i ro
mani, è lutto bruciato. 

——————— Le ragazze, 14 e 16 anni, hanno denunciato aiutate da un amico 
I carabinieri hanno arrestato i genitori 

Costrette dal padre a prostituirsi 
Da mesi costringeva le figlie, di 16 e 14 anni, a 
prostituirsi ad un anziano fruttivendolo in cambio 
di qualche cassetta di frutta e verdura e di un po' di 
soldi. Ma venerdì Claudio P. è stato denunciato 
dalle ragazze ai carabinieri che lo hanno arrestato 
assieme alla moglie, Quinta S. I militari stanno ac
certando se c'erano altri clienti e se l'uomo aveva 
anche tentato di violentare la figlia maggiore. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • È una brutta storia di pe
riferia. Da tempo nel quartie
re, Torrevecchia, si sospettava 
qualcosa, alla fine tutto è ve
nuto alla luce perché le ragaz
ze, aiutate da un amico di fa
miglia, hanno trovato il corag
gio di denunciare la propria 
squallida storia laminare. Cosi 
i carabinieri della stazione di 
Montespaccato, su ordine del 
procuratore della Repubblica 
Luciano Infensi, venerdì notte 
sono arrivati in via Cuido Cal
cagnai, nel complesso delle 
case lacp, per arrestare Clau
dio P. e Quinta S., il padre e la 

madre di L. e S. (mettiamo le 
iniziali per garantire l'anoni
mato). 

La notizia è venuta fuori so
lo ieri e non è stato possibile 
mettersi in conlatto con le ra
gazze, ospiti attualmente dì 
uno zio, fratello del padre; e 
nemmeno con II loro amico 
che le ha aiutale, Franco Vi
scontini, che abita al numero 
civico precedente a quello 
della famiglia P. Sotto 1 palaz
zoni di questa periferia a nord 
della città ci sono alcuni vici
ni, gente che si riunisce la sera 
sotto una pergola per prende

re un po' di fresco, per chiac
chierare in una dimensione di 
buon vicinato d'altri tempi, 

Mentre le finestre del se
condo plano di via Calcagnlni 
11 restano chiuse e dietro la 
porta del P. si sente solo l'ab
baiare disperato dì un cane a 
cui nessuno provvede, I vicini 
cercano di dare I contomi a 
questa storia squallida, stes
suta di povertà, di paura e ri
catti. Claudio P. è un disoccu
pato, «un po' pazzo», con la 
mania delle video-cassette e 
della moto, una «Morteli» ros
sa ancora parcheggiala sotto 
casa, ricoperta di adesivi 
«Boymusic». Non lavorava 
mai ma costringeva la moglie 
a consegnargli i pochi soldi 
raggranellati come domestica 
a ore, «La donna usciva di ca
sa la mattina e vi tornava la 
sera e doveva dargli tutto e In 
più era anche picchiata». Ma 
all'uomo questi soldi non ba
stavano, 

Cosi da un anno costringe
va la figlia maggiore a prosti

tuirsi ad un fruttivendolo di 
Monte Mano, da cui prima la
vorava come commessa. In 
cambio l'anziano cliente, set-
tanl'anni, le dava centomila li
re e delle cassette dì frutta e 
verdura. Da qualche mese 
Claudio P. - che si sospetta 
abbia anche tentato di violen
tare la figlia maggiore - co
stringeva anche S., la bambina 
di 14 anni, ancora grassoccia 
nella sua pubertà, ma dallo 
sguardo precocemente triste, 
a prostituirsi E anche per lei il 
cliente pagava con denaro e 
cassette di frutta. Erano I «re
gali» che le ragazze racconta
vano a Viscontini di andare a 
ritirare a Monte Mario per 
conto del padre. Ma è stato 
proprio questo andare e veni
re a insospettire l'amico di la-
miglia, che da sempre cono
sce IP. e la cui madre è stata 
anche madrina dì battesimo 
di L A luì, infine, le due ragaz
ze, disperate e stanche, si so
no rivolte per chiedere alulo e 
consiglio e lui le ha quindi ac

compagnate dal carabinieri 
per la denuncia. 

«Sono due ragazze tristi, 
senza amici; L ha solo 11 fi
danzato» raccontano 1 vicini 
che in questa storia tendono 
ad «assolvere» la donna arre
stata, una madre troppo debo
le, una moglie vìttima. «Come 
si fa a definire un padre del 
genere? Ma del resto, da un 
uomo cosi violento ci si dove
va aspettare dì tutto. La madre 
però non mi sento dì condan
narla - aggiunge un'altra don
na che abita lì vicino - certo 
mi sembrava strano vederla al 
forno pubblico sempre con 
tegami pieni di arrosti, di 
maialini, mentre noi «I più 
avevamo da cuocere I pomo
dori al riso o la pasta. Ma, vi
ste come sono andate le cose, 
allora è proprio meglio man
giare pane e lacrime che ri
dursi così». 1 carabinieri stan
no accertando se oltre al frut
tivendolo le ragazze erano co
strette a prostituirsi ad altri 
commercianti della zona. 
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